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Anno Sem. Trito.
In Roma, sia þresso l'Amministrazione che a

domicillo ed in tutto il Regno (Parto I e II) L. 100 00 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , ,
» 200 ISO TO

In Roma, sia presso I Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) » 70 40 28

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , ,
» 180 80 50

GII abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straol.

dinari sono teori abbonamento.

21 prezzo di vendita di ogni pantata, anche se arretrata, dolla « Qaa.
zetta Umaiale » (Parte I e II complessivamente) 6 Assato in lire WNA
nel =Regno, in lire DWE all'Estero.
Il prelizo dei kupplemehti ol'dinari e straordinari 6 Assato in ras

gione gi cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta US.

cial i -- 2Einistero delle Finanze (Telefono 01 6) - ovvero presso le librerie
concessioriarle indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti doròan..
dati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici postall a favore del conto
corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1924.

Per 11 presso degli annunsi da inserire nella « Gazzetta UNoiale i
vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

·œ

La a Gassetta USciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in tendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria. A flolli. - Ancona: G Poesia - Aquilar P âgnelli - Arezzo· A Pellegrini. - Ascoli Pireno: fluo
constra - Aveiltno: C. larptini Bart: Fratelli Pr.via - Belluno: 8 Renetta - Brnerentor fi Tomamelli. - Bergamo: Anonima librario (faltana - Bologna: L.
¢appetti.-Bolrainor L.frevisint -Brescia: O Castoldi.-Ongliarir R Cattallaapi - Caltanissettar P. offffa Russo - Campnhassor (*) - Caserta: (*).
- Catanias G Giannatta. - Ontanzaro: V Reaglione. -- Chieti: 8 Piectrilli - Como• C Nant e C. - Onsenza: R Riccio. - Cremona: Libreria Sonsegno.
- Onneo: G Salomane - Perrara Taddet Santi - Pirenze: A Rossint - Plumes f.tbreri·s Dante Allahieri - Foggins G Pilano - Foril· G. Archqiti.
- Génovat Libreria interna:fonale Treves dell'Anontma tibraria italiana - Girgenti. U nionchetta - tirnseto: P. Siquaretti - Imperia, S Reneduai - Iseres
Libreria Protelli Speeriante - Livorno• 8. Belforte a C - Lurent 8 ß•lforte e C. - 4tanerata, R Franceschatti - Mantavar Arturo Afondovi - Massa Car•
rarar 8. Aftdi•.8 - Messinas G. Prinefpato. - Milanos Libreria Protellr Treves, in Galleria. - Modena: G T Vincen:i e nipote. - Napoli: Anonima Libraria
italiana - Novarat il Gnaatio - Padovat & Draghi - Palermn•O Piorensa - Partna: D Vannini - Pavia: Suce litum 3tarelli - Peruglas Simonelli.
- Prsamt O Semprucci - Placenzas V P<rta. - Pisa: 1,ihreria flempored delle f,ibrarie if2tion. riunite - Pola: 8 Schmidt - Potenza: (*) - Ravennas
B. faaragna eV - Reggio Calahria: RD Angelo - Reggio Emilia: L Ronvicint - Roma• Anonima Fibraria itationa. Stamperia Iteale, afaglione e Strini.
- Rovigos G. olarin - Salerno• P Schiacone - Sassari : 0 1,«dda. - Stena , I,fbreria San Bernardino - Siracusa. O Greco. - Sondrio• 2arucchi. - Spezia s

A. Zeemili. - Taranto• Fratelli Filippi - Ternmor L d'lanatio - Torino P Cannnva 6 0 - Trapani: G. Danei
--

Trento: M Disertori -- Treviso:
Longo o anppelli. - Trieste: L Cappelli. - Friullt Libreria Carducci. - Venezia., I, Cappettin - Verona: R.Cabianca. - Vicenza- (1 fialla

- Zara:
B. de Scônfeld - Tripoli: C. Filacchioni. ... Per la Francia: Parigi: Libreria ildlidna. Bue du 4 Septembre. - (*) Provvisoriamente pressa !Intendenza di
floanza
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Entro il corrente mese sara iniziato il servizio di vendita del BUONJ POS7AL1 FRUTT1FERI, nominativi a taglio
fraso, non cedibili, non sequestrabili, esenti da ogni imposta o tassa di quaÎsiasi specie presente o futura, con interesse graduale e composto.

I BUONI POSTAL1 FRUTT1FERI da L. 100, L. 500 e L. 1000 possono essere acquistati al loro calore noml.
nale presso qualataat Ufficio postale del Regno e delle Colonie; e cos) pure, presso qualsiasi Ufficio, possono essere rimãor.
sati in qualunque mornento insieme con gli interessi matirrati Ñtro el giorno della riscossione.

A seconda del tempo trascorso tra la data di emissione e quella del rimborso, vengono corrisposte per ciascun buono le somme
indicate nelle seguenti tabelle :

BUONI DA L 100

entro 2 mesi dall'emissione L. 100 -
dope 2 a » = 100, 50
» 4 a » » 10 I -
> 6 a x » 101,00
» 8 » » » 102, 10
» 10 > > » 102, 70
a un anno » » 103, 50

14 mesi » » 104 -
16 » » » 104, 70
18 » » • 105, 40
20 » » » 106, 20

m 22 a » = 107 -

a 2 aunt » a 108, 10
• 3 a a a 113, 50 g
a 4 » s a 118,90 •

• 5 , a a 124, 60 $
s 6 a a a 130,20 mga
a 7 .. » a 136 - 72 E

a 8 a a a 142, 20
a 9 a a a 148, 60 g .• a
a 10 m s a 156,60 -E&

11 = a a 164,60 gi
a 12 s a a 172, 80 ß
s 13 a > a 180,90 at!¾
s 14 a a . 189 -
a 15 a a a 199, 30 Ú$
a 16 , a a 209,70 . a

e 17 a a » 220, 10
m 18 a a a 230,50 ·it a
a 10 a x » 241, 50 . 7 8
a 20 a a « • 252, 90 i

BUONI DA L ¶»OO ,

entre 2 mesi dall'emissione L. 50Ñ
dopo 2 a a a 502,50
a 4 e a a 505 -
a 6 a a i 508 -
> 8 a a a 510,50
a 10 > » » 513,50
m un anno » a 517, 50
» 14 mes! » * 520 -
> 16 a » ÿ 523, 50
a 18 » » a 527 -
» 20 a » » 531 -
a 22 a a a 535 -
a 2 anni » a 540,50 .

a
.
3 a » a 567, 50

a 4 a » » 594,50
5 a » s 623 -

7 a » » 680 - 2E

8 a a a 711 -•-

9 a a a 743 - 3 •' •'s
10 m a a 783 - .tRIg
11 a » » 823 - ¿¯"gg
12 a a e 864 - • -

13 • » a 904.50 Ë
14 a a a 945 - ,

15 m » a 996.50 g
16 m n 4 048,50 a

17 » » • 100,50 E

18 » » a 152,50 .

19 • » « 207,50 all
20 a a a 264, 50

BUONI DA L 1000

enim 2 mesi dall'emissione L 1000 -
dopo 2 a » » 1005 -
» 4 a » » 1010 -
» 6 » » a 1016 -
a 8 a » » 1021 -
» 10 » » » 1027 -
a un anno a a 1035 -
> 14 mes! > a 1040 -
a 16 » = » 1047 -
» 18 » » » 1054 -
» 20 » » » 1062 -
» 22 a » » 1070 -
a 2 anni » » 1081 - , , .

» 3 a » a 1135 - g•$
s 4 a • » 1189 - i
a 5 » » a 1246 -

, e
a 6 m » » 1302 - å Ig
» 7 » a » 1360 - il a
x 8 a » » 1422 - Ë
n 9 a » » 1486 - e
a 10 a » » 1566 - 1
> 11 s » » 1646 - A

12 > > s 1728 -
> 13 a » a 1809 -
a 14 a » a 1990 - ,

a 15 m » s 1993 - 'gd
a 16 a a a 2097 - .Ê
» 17 a a » 2201 - ,,
a 18 = > > 2305 - " w
a 19 a > a 2415 - Êl
a 20 s a a 2529 - •
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soiwwxanxo LEGGI E DECRETI
Numero e LEGGI E DECRETI

puht>licazione

494. - RELAZIONE e REGIO DECRETO-LEGGE 5 marzo 1925,
Numero di pubblicazione 494.

n. 258. RELAZIONE e REGIO DECRETO-LEGGE 5 marzo 1925, n. 258.
Provvedimenti tributari in materia di bollo, scambi Provvedimenti tributari in materia di bollo, scambi commer•

commerciali, concessioni governative, assleurazioni, nego· ciali, concessioni governative, assicurazioni, negoziazione e teatri,
ziazione e teatri . . . . . .. . . . . . . Pag. 998 ---

Relazione del Ministro Segretario di Stato per le finanze si
405. - REGIO DECRETO 26 febbraio 1925, n. 245. 8. M. il Re in udienza del 5 marzo 1925 sul decreto relativo,

dmDichiaraziS 2e d25,b40tiß0coË 8d5 Lra bn ovnstcae ea a nuovi provvediinenti tributari in materia di taase.
« Cas5,ellrosso a . . . . . . . . . . . . Pag. 1003

SIRE,

498, -- REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 249.
Caratteristiche dei francobolli coinmemorativi del.

l'Anno Santo . . . . . . . . . . . . Pag. 1004

497. - REGIO DECRETO-LEGGE 1• marzo 1925, n. 257.
Agevolazioni tributarle a favore della Federazione na•

zionale dei Cavalleri del lavoro . . . Pag. 1005

Allo scopo di ottenere nuovi cespiti di entrata lo schema di de-
creto che mi onero di sottoporre alla tlrma della Maestà Vostra,
aumenta le aliquote di tassa di bollo per alcuni atti che non ave-
iano finora subito aggravio, ed organizza con nuove norme to ri-
scossione della tassa scambi sulle importazioni allo scopo di assicu-
rarne la percezione, come pure provvede a proporzionare la tassa
di concessione governativa sulle varie specie di porto d'armo

Per la retta applicazione del disegno di decreto gloverà .accen-
nare, qui di seguito sommariamente, ai motivl delle singole dispo-
sizioni.

408, - REGIO DEORETO-LEGGE a gennaio 1925, n. 248.
Approvazione delle convenzioni, suppletive 27 settem.

bre 1923 e 26 giugno 1924 con la Società anonima ex con.
cessionaria dell'Acquedotto pugilese per la proroga del
termine di funzionamento del Collegio orevisto dal=
l'art. 9 dell'atto di transazione 29 marzo 1919 Pag. 1005

499. - REGIO DECRETO 22 gennaio loss, n. 240.
Lascito a favore del Regio conservatorio di musica di

Milano per l'istituzione di due borse di studio. Pag. 1005

DECRETO MINISTERIALE la marzo 1925.
Caratteristiche del buoni del Tesoro al portatore 4.75 ¾ nos

Venäall a premi della P serie . . , , . Pag. 1006

I)EORETO AflNISTERIALE 14 marzo 1ões.
Alodificazion1 al limiti massimi dell'Interesse sn11e overazioni

•di credito agrario di esercizio per l'anno corrente . Pag. 1006

CAPO I.

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA TASSA DI BOLID.

Assegni bancari.

L'art. 1 provvede ad una più razionale tassazione, agli effetti
del bollo, degli assegni bancari emessi in conformità del Codice di
commercio.

Attualmente i detti assegni sono soggetti aÌla sola tassa flasa
di bollo di cent. 20, di che all'articolo 35 della tariffa allegato.A,
alla legge del bollo 30 dicembre 1923, n 3268

Considerato che nella pratica commerciale e bancarla i detti
assegni vengono sovente rilasciati in luogo di vere e proprie cami
blati e the nei pagamenti effettuati a loro mezzo Viette elusa ogni
tassa per la quietanza relativa della quale l'assegno fa le veci, si è
ritenuto opportuno di assoggettare tali titoli, quando non siano
emessi sopra banche o banchieri o comunque sopra istituti di cre-
dito, in aggiunta alla tassa fissa suddetta, ad una tenue tassa di
bollo di quietanza di centesimi 10 fino a L. 100, di centesimi 50
fino a L 1000, e di L. 1 per gli importi superiori a L. 1000.

Vaglia cambiart. Fedi di credito ed assegnt ,circolari.

DECRETO COMMISSARIALE 6 febbraio 1025.
Anmento del prezzi delle derrate alimentari e importo della

razione viveri per i militari della Regia aeronautica Pag. 1006

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e
media dei consolidati negoziati a contanti . Pag. 1007

Ministero delle Snanze:
Smarrimento di ricevute (Elenco n. 27) . . . Pag. 1007
.Rettifiche d'intestazionc . . . . . . Pag. 1008

Ministero dell'economia nazionale: III Elenco dei trasferimenti
di.marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio tra-
scritti nell'aprile 1924. . . . . . . Pag. 1012

Come conseguenza della disposizione con la quale si ò aggra-
vata la tassa di bollo sugli assegni bancari, rendesi necessario pu-
mentare anche la tassa di bollo sui vaglia cambiari deg.li istituti
di emissione, sulle fedi di credito del Banco di Napoli e del Banco
di Sicilla e sugli assegni circolari emessi dagli istituti ordinar) c
cooverativi di credito, dalle Casse di risparmio e dai Monti di pietà
tarticoli 30 e 37 della vigente tariffa flel bollo3 tenuto conto che la
tassa presentemente applicata sugli assegni in modo virtuale so-
stituisce nuella ordinaria di bollo su ogni titolo.

Ciò stante le alianote delin tassa nroporzionale sul detti titoli
da riscuotersi in modo virtuale a norma della vigente legge del
hollo sono atate così aumentate:

Vaalia enmbiari e feñ\ rli credito degli istituti di emiásione da
L 2.70 per toi.lle a L. I per mille:

Asseeni circolari rleeli istituti ordinari e cooperativi da L. A
per mille a L ß per mille.

Rollo sugli extratti e copie d¿ conti e lettere di accreditamento
e addebitamento.

L'art. 3 porta da 10 a 30 contosimi la tassa di bollo sulle copie
ed estratti di conto, e lettere di accreditamento e addebitamento in

BANDI DI CONCORSO conto corrente, documenti di largo uso disponendo altrest che la
tassa venga riscossa per ogni esemplare.

Ministero degli affarl esteri: Graduatoria dei concorrenti idonei
nel concorso per alunni d'ordine . . . Pag. 1012 nono sui documenti tra Ic case madri e le talati.

Ministero della marina: Proroga del concorse per la nomina di Lo noie, conti. fatture. distinte e simili domumenti rilascinti nel
due tenenti chimici farmse:sti in servizio attivo p,nonente rapporti fra le ditte commeroin11 e inductriali e le nronrfe fltin1f,
nel corpo sacitario militare marittimo . , , Pag. 1012 succursali, rappresentanze e stabillmenti non costituiscono scambi,
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guando tall ausiliari det commercio si trovino nelle condizioni

stabilite dall'art. 7 della leggo della tassa sugli Jeambi 30 dicem-

bre 1923, n. 3273 e portanto i detti documenti sono esentf da tassa di
scambio.

A norma quindi delle Vigenti disposizioni sul documenti accen-
ziati, riuando contengono indicazioni di prezzo o valore, sebbene

tale indicazione sia a scopo puramente contabile, à dovuta la tassa

nortnale di bollo di L. 0,30 per mille.
L'asprezza ed 11 rigore di tale criterio, logittimo del resto a

norma della vigente legge, sono evidenti: e pertanto, si 6 provve-
dato con Tart. A ad eliminare tale gravezza assoggettando tali note

conti e fatture ad una tenue tassa di bollo col massimo di L 1,

qualunque sia l'ammontare dei prezzi o valori espressi nel docu-
: Biento.

,

Tale provvedimento apporterà un benefleio all'Erario, in quanto
le dllte industriali che, per sottrarsi all'onerosa tassa di bollo di

L'0.30 per mille su tali documenti, la cui omissione non ò obbliga-
,tofla, ora ricorrono a semplici note di consegna o a formelvarlo
di corrispondenza commerciale esente da ogni tassa di bollo, po-
trannö por l'avvenire liberamente emettere, nel rapporti di cui trat-
1881, regolari fatture data la tenue tassa cui sono soggette.

Ïrnttundosi di documento che a- norma ud nuovo ordinamento

doganale più, non vienp rihisciato, con l'art. 10 del decreto si prof·
vede alla soppressione dellit disposiztone della tariffa anzidetta che
nón ha più applicazione.

Rollo sulle Dollette di legittimaZione.

L'art. 11 aumonta da 10 a 30 centesimi il bollo sulle bollette
di legittimazione del generi di privativa e di prodotti soggetti è
imposto di fabbricazionc.

Rollo stegli stampati distribuiti dagli uffici del demanto
e delle tasse.

Si propone di aumentare da 10 a 50 centesimi la tassa di bollo
. sul costosi stampati distribuiti dall'amministrazione del detilanio
e dello tasse, ..in corfispondenza al prezzi correnti.

'CAPO II.

DISPOSIZIONI SUGLI SCAMBI.

Dollo sui ricorst straordinari al Re. Generi alimentari, Denzina e petrollo destinati ad usi industriali.

I ricorsi straordinari al Re sono attualmente soggetti alla tassa

di bollo di L 3 e nessuna hitra tassa ^ dovuto sia per la istruttoria

che per la decisíone del ricorso.
Tale tassa è troppo esigua paragonuta alle spese di cancelle

ria necessario per espletare i ricorsi della specie. .

A cio si provvede elevando la tassa di bollo sui ricorsi c rela-

tivo copie da L. 3 a L. O per ogni foglio, ed assoggettando inoltro
gli stessi ricorsi alla tassa 11ssa di L. 20.

Rollo sui mandati alle liti in cassazione.

L'art. 6 hon ha che un carattere interpretativo richiesto dal Mi-
nistero della giustizia.

Dollette det pesi pubblici.

Fra le pochissime tasse di bollo rimaste ad un soldo vi e finella
sulle bollette dei pesi pubblici.

Tale tassa può portarsi a 10 centesilbi.

Infortuni degli operai sul lavoro.
Atti delli cause.

.
Con l'art.-8'interpretando gli articoli 13 o 35 della legge 31 gen-

YÁlo IBM, n: 51, trasfitsi ora negli articoli 35 e 3ß della tabella B

ymes4a, al testo della legge di bollo 30 dicembre 1923. n. 3ß68 e

stell'art. 23.'della tabella 8 atmess:1 alla legge di registro .30 dicem-
bre 1928, n' 32ß9 riflettenti gli atti sielle cause por revisione dello in-

dennità spettanti agli operai per infortuni sul lavoro, si dichiara
che le .ngevolnzioni tributario concesse con i succitati articoli non
si estendono agli atti dello caufe che in dipendenza del contratti

di asgicurazione insorgono fra gli istituti assicuratori ed industriali.

Boließe doganalt

In virfù dell'art. 52 della tariffa generale A annessa al vecchio

testo .di bolÌo û geunaio 1918, n. 135, quasi tutte 10 hollette doganali
erano soggette a tassa di bollo di centesimi 10 so d'importo sino a

L. 10 e di lirè una se d'importo superiore.
Col II. decreto 20 ottobre 1923. n 2275, trasfuso nella legge 30 di-

cembre 1923, n. 32GB, le anzidetto hollette vennero assoggettate al trat-
tamento delle ricevuto ordinarle: ein ha portato che la maggioranza
delle bollette d'imoorto sino a L. 1000 nagano cent. 50, ossia meno

di quanto págnvano sotto la legge del 1918.

A tale inconveniente si pone riparo elevando sensibilmento le

nliquote di tassa per le bollette doganali,
Àllo scopo di somoliticare poi alle dogane la líquidazione della

tassa di bollo .
ò stato indicato in misura fissa 11 rapporto della

carta moneta all'oro.

Documenti daßenoß. '

L'art. 66.-lettera 9) della tariffa alleg. A alla legge di bollo 30-dt•
cdfnbí'e 1923, n. 3268, assaggetta ala tassa fissa di lire tre i lascia-

passare cile si' rilasciano al bastimenti obbligati a fornfrsi di tua-
nifesto di porfeitza, miando sono carichi di sote merci nazionall

o di merc1' es.tore coperte da bolletta a cauzione.

bono esenti da tassa di scambio alcuni prodotti alimentari di
prima necessità. tassutivamente indienti all art. 36 letteru a) dplia
logge della tassa hugli scambi 30 dicatubre 1923, rf. 3273.

Dato esenzione contpete, in quanto tall prodotti siano destinati
ad essere usati come quelli alimentarí, essendo la disposizione
stpssa intesa a non gravare i detti generi che sono fra 1 più co-

miini e i più diffusi,
Ora à evidente ene quando tali prodotti formano oggetto, di

scarnlaio fra commercianti non già nella loro qualità di genert all-
mentari destmatl al consumo della pu,þolazione, ma come materie

pr,ime o materie sussidiarie per usi mdustriali, come ad esempio
il riso e l'orzo per la produzione della b1rro, il melusso per la la

bricazione dello spirito, ecc., non compete l'accennata esenzione.
In questo senso si e sempre pronunriata 1 Aniministruzione.
Potendosi in ogni modo, a norma delle Vigenti disposizioni,

avere qualche dubbio al riguardo, come dèsumesi anctie da rilievi

fatti dat huelet di polizia tributaria e da <tuesiti che vengono tute

,

tora proposti dal ceto commerciale interessato, si e ritenuto oppor-
tuno risolvere in Via di legge In quistione, dichiarando che i pro.
dotti alimentari di prima necessitA e la henzina ed il petrolio indi-
cati alle lettere a) e D) del citato articolo 36 della legge sugli scam-
bi sono soggetti a tassa .quando formano oggetto §cambio.per
usi indtistriali.

Vigilasiza sulla riscossione della tassa sugli scambt

Con gli articoli 14 e 15 si intende provvedere a che venga règo-
larmente applicata la tassa di scambio a norma della legge 30.di•
cembre 1923, n. 3273.

à constatato cho nel caso di giudizi civili le parti a so-

stegno dolla richiesta di pagainento di somme in dipendenza di

scambi commerciali, sogliono produrré in luogo della fatturasco-

Stituento il titolo del credito, un estrittto notarile della operazione
commerciale risultwnte dal copia lettere. copia fatture o Itbro

giornale, di modo chc il giudizio può aver corso anche se per lo

scambio che no forma foggetto non ò stata corrisposta 111 tassa

dovuta.
Ad evitare un tale inconveniente provvedono gli, articoli 14 e 15

1 quali in sostanza estendono anche agli effetti della bassa sugli
scambi le normo stabilito in materia di tassa di bollo dagli arti-
coli 44, 45 e 48 della vigente legge sul bollo 30 dicembre 1923,
n. 3268.

ueste prescriztoni rinforzeranno fosservanza della legge su-

gli scambi.

Itiscossione deMa tassa d¿ scambio sulle importa:toni
a me::o deHe dogane.

I apInicazione della tassa di scambio sulle importazioni, fatta
occezione per le inaterie ed articoli soggetti ad una aliquota di
tassa superioro a L. 1 por cento, 6 ora affldata agli stessi contri-
buenti importatori, i quali hanno l'obbligo di corrispondere la

tassa stessa o mediante apposizione di marche sulle fatture prove-
nienti dall'estero o merliante banco giro postalo i cui estremi de•
vono ess-re annotati sulle fatturo medesime.

Essendo impossiblio nel caso di importazioni 11 controllo pres-
so i venditori Od pseendo d'altra parte diffiello seguito 't Vari pas•
saggi di eut la merce proveniento dall'estero può formato óggetto
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dopo lo svincolo. rendesi arduo accertare se dagli importatori Viene
essolto l'obbligo del pagamento della tussa

Ad ovviare a tale danno per l'eralio si dispone che anche sul'e
importazioni di merci e materie soggette hile aliquote di tassa di
s ambio di L 0.5'l e L. 1,per cento,che costituiscono 11 grosso delle
importazioni totali, la tassa sin riscossa in modo virtuale dalle

dogane till'atto deh'importazione.
In virtù di tale provvedimento rendesi impossibile qualsias!

dvasione.

CAPO III.

TASSA DI NEGdZIAZIONE.

La tassa di negaziazione pei titoli non quot,ati in borsa viene
liquidata in base a celtincato petitale rilhsciato dal competente ¶m
dacato di Borsa, dopo aver sentito 11 rappresentante della società
emittente e vuel'a della finanza.

Nella pratica sa à constatato che il rappresentante della finanza
nel contraddatorio col rapprer:entarite delle società si trova a disa

glo n contradira le argomentazioni stel rappresentante delte societi,
poiché il principa!e e'emento sul quale si basa la valutazione, it
bliancto pubblicato nel Foglio degli annunzi legali, e per se stesso

generico e romprensivo.
Con l'art 17 dello schema di decreto si fa obblign. alle societA

di irnsmettere all'ufnMo demaninie presso il quale pagano la tassa
di negoziazione, copla, in carta libera, del'a situazione patrimo-
nlale, del conto profitti e perdite, della relar.ione Illustrativa del
Consiglio di amministrnzione e dei sindari nonchA dei reintivt al-
legati entro 11 termine di tre mesi dall'approvazione del tailancio
de parte dell'assemblen del soci comminando la penalità di L. 1000
per 11 caso di ritardo o rifiuto.

CAPO IV,

TASSA SULLE ANTICIPAZIONI O SOVVENZIONI SOPF.A DEPOSITO O PEGNO.

In virto della legge 30 dicembre 1923, n. 3280, la tassa sulle
operazioni di anticiginzione o sovvenzione sopra deposito o pegno
di .meret, titoli e vejori, fatte da casse di risparmio, da societh o

du istituti si applica in rngione di L 0,01 o di L. 0,005 per mille
al giorno a serenda che il pegno sia costituito da meret e-titoli
privati oppure esclusivamente da titoli di Stato o garantiti dallo
Stato.

Ora la Direzione generale delin flanca d'Italia ha fatto presente
l'opportunità di non fare distinzione sulin natura dei deposito o

pegno e sostituire una aliquota unica sial pet avere una maggiore
semplicitA di conteggi sin per eliminare l'inconveniente di dovere
aprire operazioni distinte per uno stesso cliente che depositasse
titoli delt uno e dell'altra gruppo, tanto più che le operazioni su
merci e titoli privati sono in proporzione minima in confronto di
quelle effettuate su titoli di Stato o garantiti dallo Stato.

La stessa Direzione generale della Hanra ha proposto l'aliquota
unica nella misura di 0,20 per cento in ragione di anno, facendo
rilevare che col lieve numento di 0,02 per cento sulla tassa at-
tualmente dovuta per le operazioni su titoli di Stato o garantiti
dallo Stato, si com.penserebbe largamente l'Ernrio del minor get-
tito derivante dalla diminuzione della tassa sulle altre operazioni.

Con l'art 18 si de incoltA ni Ministero delle finanze di consen-
tire su richiesta degh istituti di emissione di applicare per tutte
le operazioni da essi fatte l'aliquota unictì di 0,20 per cento in
ragione di anno, lasciando ai singoli istituti 11 richiedere l'appli-
4:azione di tale aliquota unica.

CAPO V.

TASS& SUI.LE ASSICURAZIONI.

L'art. 19 contiene una semplice rettinca dell'art. 22 della legge
tributaria sulle assicurazioni approvata con R. decreto 30 dicem-
bre 1923. n. 3281, per 11 fatto che per le riassicurazioni all'estero da
parté di imprese e private persone non è necessaria l'autorizzazione
rieseritta dall'art. 34 del Regio decreto-legge 29 aprile 1993, n. 966,
per 11 collocamento all'estero di rischi in assicurazione

CAPO VI.

DISPOSIZIONI SUI TEATRI.

Biglietti d'ingresso e di invito gratuin.

A rinn:overe dubbi che sono sorti in nassato circa l runnmento
da farsi nei rapporti del diritto erariale sugli speiuo oli teatrali
ed allo scopo di reprimere l'uso invalso del rilascio di biglietti

Tinvito gratuito da parte degli impresari teatrali con l'att. 20, si
:::hlara che i biglietti gratuiti giornalieri per posti fissi fri pol-
tione e pah hi son > soggetti al diritto erariale. Inoltre quanto al
utgiletti gratuiti di sernplice mgresso e d'invito giornelleri e per
la t oneessione parunenti giornaliera di posti distinti, palchi, ecc.,
quanto ve ne siano disponibili riistribuiti dagli impresarl ,tentrali

con to stesso art. 20 si dispone che !! n'umero di tall higlietti ed
inviti giornalieri non tieve eccedere il 15 per iepto del nwraero
di posti t\isponibili nel locale, ragguagliato per ciascuna categoria
di posti

In conseguenza per tutti i biglietti ed inviti gratulti distributti
in eccedenza al ti per cert > della capienza deve essore pagató 11
diritto erariale in misura uguale a quella che graverebbe sill bl.;
glietto a pagamento, corrispondente al posto per cui il biglietto gra.
tuito é rilasciato.

Modalità per il rilascio dei biglietti gratuiti.

L'art. 21 disciplina le modalità per il rilascio dei biglietfÍ .graf
tutti d'mvito a somiglianza di quanto la 'egge 30 dicembre 1923.
n. 356, dispone quanto ai btglietti ordinarl.

Divieto di vendita di biglietti gratuiti.

L'art. 22 proibisce la vendita dei biglietti gratuiti d'invitó ai
teatrl-e determina la relativa sanzione penale.

Tessere gratufte.

L'art. 23. analogamente a quanto già provvede la legge 80 di.
cembre 1933, n. 32s6, quanto alle tessere gratuite permanenti d'In•
gresso ai cinematograft limita 11 numero di quelle che varmo esenti
dal diritto erariale nella misura del 10 per cento del numero del po·
sti disponitili nel locale ragguaghato per ciascuna categoria di
posti.

In corrispondenza alle lessere gratuite distribuite in et'cedenzi
al 10 per cento dei posti disponibili, deve essere rilasciató, di volta
in volta, a chi ne usufruisce, apposito biglietto sul quale sarà cor.
risposto il diritto erariale in misura nguñie a ¶uella ette'gmve.
rebbe sul biglietto a pagamento, corrispondente al posto per. cui
le tessere sono rilasciate.

CAPO VII.

TASSA DI CONCESSIONE GOVERNATIVA SUI PORTI D ARME.

Uno del cespiti che può contribuire all'aumento del gettito delle
tasse è da ricercarsi nel n. 16 della tabella A annessa alla legge
tributaria. sulle concessioni governative 30 dicer\bre 1923, n. 32'19,
che riguarda la licenza annuale di portare armi non pi'oibite andhe
per uso di caccia.

Questa voce riguarda la licenza per:
16 il porto di fucile;
2• il porto di pistola o rivoltella;
3 il porto di pistola automatica;
46 11 porto di bastone ainimato

Attualmente la licenza per il porto di fucile e per 11 porto
di rivoltella sono colpite della tassa annuale di lire 60.

Sembra che potrebbe elevarsi a lire 100.
Né à a dirsi che l'aumento sia eccessivo, non potendo ritenersi

tale nè in rapporto alla svalutazione della moneta, nè alla possi-
bilita dei contribuenti, dappoichè pei cacciatori di mestiere dovrebbe
r manere immutata quella attuale di lire 28,80, e quindi per gli
altri la caccia costituisce una sposa voluttnaria, e la tassa per essi
è da aggiungersi alle altre di trasporto in ferrovia, di manteni.
mento di cani, di munizionamento, ecc., che si sostengono senza
e evare proteste sebbene siano elevatissime in confronto dell'ante-
guerra

Distributori secondari di valori bollati.

Con 1 art. 25 del decreto viene graduata la misura dell'aggio
spettante ai distributori secondari per la vendita della carta bollata
d'ordinaria dimensione di prezzo superiore a lire 2 in relazione alla
graduazione già stabilita con H. decreto 11 febbraio 1923, n. 353, per
gli acquisti di valori bollati occorrenti agli atti delle cancellerie
e degli utliciali giudiziari

11 sottoscritto coritida che la MaesHi Vostra si degnerà apporre
al decreto la Sun Auguda t\rma.
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V.ITTORIO EMANUELE III Lo stesso trattamento si applica agli anzidetti documenti
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NA2IIOg prCVeBÎPDÍÎ dülÌ'eStero quando non si rifetiscono a merci

RE D'ITALIA soggette a tassa di scambio.

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta gel Nostre Ministro Segretario di Stato

per le tinanze, di concerto coi Ministri per la giustizia e gli
affari di culto, e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Bollo angli assegni bancari.

Art. 5.

Bollo sui ricorsi straordinari al Rc.

I ricorsi straordinari al Re e le relative copie devono es-

sere redatti sulla carta filigranata bollata da L. 6.
Inoltre per ogni ricorso è dovuta senza riguardo al nu-

mero dei fogli la tassa di hollo di L. 30 da riscuotersi dagli
uffici del demanio e delle tasse in modo virtuale.

Gli assegni bancari sono soggetti oltre alla tassa fissa di
cent. 20, stabilita dall'art. 35 della tariffa annessa alla

legge 30 die'embre 1923, n. 3268, alla tassa di bo))o di quie-
tanza nella misura seguente :

da L. 1 a L. 100 . . . . . . . . Cent. 10
da oltre L. 100 a L. 1000. . . . . .

» 50 I

oltre L. 1000 . . . . . .
.

. . .
L. 1-

11 bollo di quietanza sugli assegni bancari è aggiunto al
bollo di emissione.

Art. 6.

Bolto sui mandati alle liti in Caesazione.

L'art. 120 n. 1 della tariffa allegato A alla legge del bollo
30 dicembre 1923,,n. 3268, è modificato come appresso:

« 1° mandati alle liti nei _giudizi civili avanti la Corfe
di cassazione scritti a piedi del ricorso originale: . tassa
L. 10 ».

Uguale tassa si applios agli assegni bancari provenienti Art. 7
dall'estero.
Sono eccettuati gli assegni circolarl e gli assegni bancarl Bolletto dei pesi pubblici.

emessi sopra le banche, istituti di credito e sui banchieri.
La tassa di bollo, di che all'art. G4 della tariffa allegato A

Art. 2. alla legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3208, è aumentata

Bollo sui vaglia cambiari, fedi di creditö e assegni circolari.
a cent. 10.

La tassa sul vaglia cambiari degli istituti di emissione e

fedi di credito del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia

di che all'art. 36 della tariffa, allegato A alla legge del bollo
30 dicembre 1923, n. 3268, è elevata a L. 4 per ogni mille
lire all'anno.
La tassa sugli assegni circolari emessi dagli istituti ordi

nari e cooperativi di credito, dalle casse di risparmio e dai

monti di pieta, emessi in conformità al 11. decreto-legge 7 ot-

tobre 1923, e.n. 2283, di che all'art. 37, lettern a) della ta-

riffa allegato A, alla legge del bollo 30 dicembre 1923, nu-
mero 3208, è elevata a L. 6 per ogrd mille lire alPanno.

Art. 8.

Infortuni sul lavoro -- Atti delle cause.

Le agevolazioni tributarie di che agli articoli 35 e 36 della
tabella B annessa alla legge sul hollo 30 dicembre 1923,
n. 3268, ed all'art. 23 della tabella li, annessa alla legge di
registro 30 dicembre 1923, n. 3269, riflettenti gli atti delle
cause per revisione delle indennità spettanti agli operai per
infortuni sul lavoro non si estendono ùgli atti delle cause

che in dipendenza dei contratti di assicurazione insorgono
fra gli istituti assicuratori ed industriali.

Art. 3.

Bollo sugli estratti e copie di conti e lettere
Art. 9.

di aoeroditamento e addebitamento. Rollette doganali.

La tassa di bollo di che alPart. 02 della tariffa allegato X,
alla legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, è stabilita
in cent. 20- per ogni esemplare e per qualsiasi somma.

Art. 4.

Bollo sui documenti fra le case madri e le filiali.

Le note, conti, fatture, distinte e simili documenti conte
menti l'indicazione del valore della merce rilasciati nei rap
porti fracle ditte commerciali o industriali e le proprie tL
liali, succursali, rappresentanze, depositi e stabilimenti che
si trovino nelle condizioni stabilite dall'art. 7 de:lla legge
della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273, sono sog-
gette a tassa di bollo nella seguente misura:

Quando la somma:
supera L. 1 e non L. 100 . . , a tassa 0.10

a
.

» 100 e non L. 1000 . . . . » 0.50
» » 1009 ....... » 1.00

Le bollette e quietanze per proventi doganali di qualsiasi
sorta, per diritti di magazzinaggio maturati o per contras.
segni applícati dopo la definitiva liquidazione del dazio do-

ganale, per il suppletivo pagamento dei dazi doganali ri-
scossi in meno, nonchè quelle per riscossione di multe sono

poggette alle seguenti tasse di bollo:

fino a lire cento, tassa fissa di L. 0.20;
quando la somnia supera lire cento e non lire centá-

mila per ogni mille lire o frazione di mille lire, L. 0.00;
quando Pimporto complessivo della tassa presenta da

ultimo la frazione di lira, questa deve essere arrotondata
a lire una;

quando lla somma supera lire centomila, L. 60.
Le suindicate tasse di bollo saranno in ogni caso rag-

guagliate all'effettivo importo delle hollette. Per determi-
nare il detto importo sarà tenuto conto anche dell'ammon-
tare del enmbio.da determinarsi in lire carta nel rapporto
costante di uno a quàttfo.
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Art. 10.

Ddonneenti doganali.

E' soppresso il disposto dell'articolo 60 lett. g della ta-

rifa alleg. a alla legge di ballo 30 dicemare 1923, n. 3268.

Art. 11.

Bollo sulle bollette di legittimazione.

Le bollette di legittimazione o circolazione rilasciate per
il trasporto dei generi di privativa, degli spiriti, degli olii
minerali e dello zucchero sono soggette alla tassa di bollo

di cent. 30.

Art. 12.

Bollò angli stampati distribuiti ddgli uffici
del demanio e delic taase.

Gli stampati distribuiti dall'Amministrazione del dema-

tilo e delle taase contemplati dall'art. 9 della tariffa alle-
gato A alla legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268. sono
soggetti alla tassa di bollo di centesimi 50.

Art. 13.

Disposizioni sugli scambi.

I prodotti indicati alle lettere a) e b) de1Part. 30 della

legge della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273,
sono soggetti alla tassa di scambio di centesimi .50 per cento
quando formano oggetto di scambio per usi industriali di-

versi da quelli esplicitamente preveduti per Pesenzione.

Art. 14.

Disposicioni sugli scambi.

Le copie e gli estratti di fatture commerciali, gli estratti
dei hopia lettere, copia fatture e libro giornale concernenti
operazioni commerciali soggette a tassa di scambio a norma
della legge 30 dicembre 1923, n. 3273, non possono essere

rilasciati dai notai se non sulla presentazionó del duplo del

l'originale fattura regolarmente assoggettato a tassa di
scambio o di equipollente documento dal quale risulti il re
golare pagamento della tassa medesima.
Gli stessi notai devono inoltre fare menzione negli estratti

e nelle copie di cui sopra, dell'ammontare della tassa di

scambio pagata sull'originale fattura o documento equipol-
lente e quando il pagamento della tassa di scambio sia stato

efettuato a mezzo di banco giro postale o in modo virtnale
mediante versamento alle dogane ovvero a mezzo di abbo·
namento, devono indicare rispettivamente anche gli estremi
del banco giro e della bolletta doganale o equivalente doeu

mento, .ovvero la data della convenzione d'abbonamento e

l'ufBelo del registro presso il quale la convenzione stessa è

stata stipulata.
Art. 15.

Disposizioni angli scambi.

Le disposizioni degli articoli 44 e 48, primo comma, della
legge 80 dicembre 1928, n. 3268, sono estese agli atti riflet-
tenti operazioni soggette alla tassa di scainbio a norma della
legge 30 dicembre 1923, n. 3273.

Art. 10.

Disposizioni angli scambi.

La tasas di scambio di che alla elegge 30 dicembre 1923,
u. 3273, è riscossa in modo virtuale dalle dogane all'atto

dell'iniportazione, su tutte indistintamente le importazioni,
comunque effettuate, di materie gregge, merci, prockitti ed
animali, osservate le norme di che all'art. 30 della legge ci·
tata.

Art. 17.

Disposizioni per la tassa di negoziazione.
Le societù, soggette a tassa di negoziazione, hanno l'obbli-

go di trasmettere, ogni anno, all'ufficio demaniale presso 11
quale pagano la detta tassa, copia, in carta libern, della si-
tuazione patrimoniale, del conto profitti e perdite, della rela-
tione illustrativa del (ousiglio di ammini.strazione e dei sin-
daci nonchè dei relativi allegati, entro il termine di tre mesi
dall'approvazione del bilancio da parte dell'assemblea dei
socl.

In caso di ritardo. o di rifiuto, sarà dovuta la pena pecu-
niaria di L. 1000.

Art. 18.

Tao.ne sulle anticipazioni.

E' data facoltà al Ministero delle finanze di consentire, su
richiesta degli istituti di emissione, che la tassa sulle ope-
razioni di anticipazione o sovvenzione di cui all'art. 5 let-
tere a) e b) della tariffa A annessa alla legge 30 dicem-
bre 1923, n. 3280, sia applicata nella -misura unica di L. 0,20
per ogni cento lire in ragione di anno sulla media delle
situazioni decadarie.

Art. 19.

Taasa sulle «Baicurazioni.

All'art. 22 della legge 30 dicembre 1923, n. 3281, ò sosti-
tuito il seguente:
« Le imprese e le persone singole, autorizzate, ai sensi

dell'art. 31 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 900, a col-
locare all'estero in assicurazione rischi diversi da quelli ma-
rittimi, sono obbligate a presentare nel termine stabilito nel

precedente art. 21 e con le modalità ivi indicate, la denun.
zia trimestrale e quella annuale per le suaccennate opera-
ziom.

« Il pagamento delle corrispondenti tasse dovrà ·essa
fatto dalle suindicate imprese e persone nello stesso termine
prescritto dal precedente art. 21 ».

Art. 20.

Disposizioni sei teatri.

Il diritto erariale sul provento lordo degli spettacoli tea-
trali è dovuto anche sui biglietti gratuiti giornalieri per
posti tissi in poltrone e ,palchi distribuiti dagli impresari.
Sono invece esentati dal diritto erariale i higlietti grä-

tuiti di semplice ingresso o d'invito giornalieri e per la
concessione parimente giornaliera di posti distint), pal-
'chi, ecc. in quanto ve ne siano disponibili distribuiti ·da·
gl'impresari teatrali; il numero però di tali big-lietti ed
inviti giornalieri non deve eccedere il 15 yo del numero
dei posti disponibili nel locale, ragguagliato per ciascuna
categoria di posti. •

Nel computo del 15 ¶, vanno compresi anche quelli rila-
sciati alla stampa.
Sono da eccettuarsi, ut ogm caso, 1 biglietti gratuiti,

ancorchè per posti fissi in poltrone o palchi, rilasciati dagli
impresari alle autorità locali.

Art. 21.

Disposizioni sui teatri.

Le prescrizioni dell'art. 0 della legge 30 dicembre 1920,
n. 3270, devono niiplicarsi anche per i biglietti gratuiti
d'invito i quali inoltre debbono essere di colore e di for-
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mato diverso da quelli a pagamento per poterli faellmente
- distinguere e debbono infine portare impressa la indica

zione che si tratta di biglietti gratuiti.

Art. 22.

Disposicioni sui teatri.

E' proibita la vendita dei biglietti gratuiti d'invito ai

teatri. -

Le contravvenzioni al disposto del presente articolo sono

punite con la penale di L. 300 su ciascun biglietto a carico
dei denditori.

Art. 23.

Disposizioni sui teatti

Le tessere nominative permanenti distribuite gratuita-
mente dagli impresari dei teatri sono esenti da diritto era-

riale, ma il numero delle tessere esenti dal diritto, com-
prése quelle che non dànno diritto all'assegnazione fissa di

un posto, non può eccedere il dieci pct cento del numero dei

posti disponibili nel locale, raggnagliato per ciascuna cate.

goria di posti.
Le tessere gratuite devono essere presentate al. rappresen-

tante della SocietA italiana degli autori che vi appone il
timbro.
Nel computo del 10 per cento vanno comprese anche

quelle rilasciate alla stampa.
Non vanno invece comprese, ai fini del computo del dieci

per cento, quelle rilasciate dagli impresari teatrali alle auto.
rità investite dei servizi o della vigilanza sul teatri, nè

quelle elencate nelPart. 62 della legge 30 dicembre 1923,
11. 8270,

Art. 24.

Tassa di conocesione governativa sui porti d'arme.

Le disposizioni di che al n. 16 della tabella annessa alla

legge tributaria sulle concessioni governative 30 dicembre
1923, n.. 2279, sono modificate come segue.:

Indlaastonodegli atti Taasa Atodo
- Nois

soggetti a tassa Lire di pagamento

Art. 25.

Distributori accondari di valori bollati.

L'âggio spettante ai distributori secondari di valori bol-

lati, esclusi i cancellieri giudiziari, sull'importo delle levate
di carta bollata di ordinaria dimensione di prezzo supe,
riore a L. 2, è graduato in ciascun _anno secondo la se-

guente scala:

a) tino a lire 400,000, L. 2 per cento;
b) oltre le lire 400,000, L. 1 per cento.

Art. 20.

Le disposizioni del presente decreto vanno in vigore cob
1° aprile 1925.
Il Ministro per le finanze stabilirà le norme per l'eseca

zione del presente decreto.

Art. 27.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
co11versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raet olta ullietale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandrindo a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- DE' STEFANI -- Rocco - NAva.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla corte <tet conti, con riserva, aditt 16 marzo 1925.
Atti dei Governo, registrò 234, logito 81; - GaANATA.

Numero di pubblicazione 495.

REGIO DECRETO 20 febbraio 1925, n. 245.
Dichiarazione di fuori corso del francobolli da centesimi 5, 10,

15, 20, 25, 40, SO, 00, 85 e L. I con sovrastampa « Castolrosso ».

Licenza annuale di
portare armi non
proibite, anche per
uso di caccia:

a) per fucile:

1• Der i cacciatori
AL meetiere . .

26 per tutti gli al-
tri cacciatori ,

b) per pistola o ri-
voltella. . . . . . .

c) per pistola au•
tomation . . . . . .

d) per bastone a-
nimato . . . . . . .

Lioonza di chó alle
letteren).b)ee),per
le guardlo glutate
foreatali e

.
campo-

stri, private o oo,
manau. . . . . . .

Sono cacolatori di mestiere
colaro clie sono riconosciuti
tali dall'autorith locale di,
pubblica tourezza mediante
Lac:lzione in tapposito regi-
stra a rilamoio di relativo
certi'tos o, previo nocerta-
làentoche il richielente trac

i 28.80 Carta hollata spe- dall'eseroisio della caccia la
ciale, da.comple- font3 unic e orinefpale del
tarsi col Visto ano sostentamento. L'isoi'i•
per bollo. zion3 deve rinnoversi ogni

anna • nue essere ricu ta
al ruinari di anni 18, quando

100 - 14- 91122 i lamei ad altri mestieri
el alls eersone ,rogludicato
a oorloalose
La mens ocuniarla della

100 - Td- contravvenzione pár porto
d'artn3 mensa iloenza e il se•
stapta della tassa fissata per
la corrispondente licenza, 01•

150 - Id. tre la mon3mos delle artni o
13114 oncolaglone
l'als oens à commutabile

in qasils unsidlaria degli
100 - Id a•restl in caso di manosto

osTamanto da parte dei con-
travventori.
Riman•tono rernie le pena-
Ilti sanzionate da speciali
dloo>stzloni legislative per
le traveressioni at afvieto di
oa9eta don alonni stel massi

1: y Ordinar elat441,

VITTORIO EMANUELE III

.
PEft GRAZIA ÔI DIO 10 FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vito l'arit. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali¿
approvato con R. decreto 24 dicembre 1890, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al een

vizio postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120;
Visto il R. decreto 19 giugno 1924, n. 1114, che, nelle sue

premesse fa menzione di una seconda sovrastampa di fran.
coholh per uso dell'uflicio di Castelrosso, comporta dei,tagli
da centesimi 5, 10,.15, 20, 25, 40, 50..60, 85 e da L. 1 emessa
nel laglio 1928, e differente dalla µ ima, del 1922, sia per
avere in più il taglio da L. 1, sia perchè eseguita con la

leggenda « Castelrosso » impressa .in senso diagonale, an,
zichò orizzontalmente;
Visto che in luogo dei francobolli così soprastampati sono

stati già meni in uso, a Castelrosso, i francobolli codinári
in circolazione nell'interno del Regilo;
Riconosciuta l'opportunità di togliere di corso i franco-

bolIl sopršstréripati anzidetti per ingiarne a suo tyinpó ÌÃ
vendita ai collezionisti;
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Sulla proposta del Nostg3tinistro Segretario di Stato
per le comunicazioni, di concerto.con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I francobolli del Regno da centesimi 5, 10, 15, 20, 25, 40,
50, 00, 85 e L. 1 con soprastampa « Castelrosso » in carat-
telse inaloseolo magro ed in senso diagonale sono dichiarati
fuori corso, e quindi non più validi per la francatura delle
corrispondenze, dal 1° aprile 1925, e sono ammessi al cam-
bio fino a tutto il 31 märzo 1926.
Dopo questa data verranno definitivamente tolti di creso

e venduti per collezione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
peservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2(f febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - DE' STEFANI•

Visto, il Guardosagtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 13 mar.o 1925.
Atti del Gövevno, registro 234, foglic 68. - GlüNATA.

Numero di pubblicazione 496.

REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 248.
Caratteristiche del francobolli commemorativi dell'Anno

Santo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Visto Part. 18 del testo unico delle leggi sul servizië po-
stale approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501:
Visto Part. 137 del regolamento generale sul servizio po-

etgle approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, u. 120;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica

Part. 137 del predetto regolamento generale sul servizio po·
stale;
Visto il R. decretó n. 1813 del 23 ottobre 1924, che auto-

a•1sza l'emissione di speciali francobolli commemorativi del.
PAnno Santo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
í$n proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por

le comunicazioni, di poncerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In serie dei francobolli commemorativi dell'Anno Santo
è composta dei seguenti tagli:

eentesimi 20 con sopraprezzò di centesimi 10 ;
id. 30 id. id. 15;
id. 50 id.

,

id. 25;
id. 60 id. id. 30 ;

.lire ] id. id. 50;
id. 5 id. lire 2.50.

Il poproprezzo sara devoluto al Comitato per l'Anno Santo
ë PEsposizione missionaria Vaticana.

Art. 2.

I fauncoholli commemorativi delPAnno Santo sono stam-.
pati tipograficamente a due colori su carta filigranata dello
Stato uguale a quella adoperata per i francobolli comuni;
hanno il formato di mm. 38 x 22 nei limiti del, disegno, ed
hanno le seguenti caratteristiche:
I sei francobolli hanno una cornice la quale reca 'nella

parte superiore la leggenda « Poste Italiane » e Pindica-
zione del prezzo di ciascun taglio, ed in quella inferiore la
leggenda « Anno Santo 1925 » e Pindicazione del soproprezzo.
Nel francobollo di centesimi 20 con sopraprezzo di cán,

tesimi 10 la cornice è stampata in colore verde e la vignetta
in colore seppia scuro. La vignetta rappresenta la Basi-
lica di Santa Maria Maggiore.
Nel francobollo di centesimi 30 con sopraprezzo di cente-

simi 15 la cornice è stampata in colore bruno e la vignetta
in colore seppia scuro. La vignetta rappresenta la Basilica
di San Giovanni in Laterano.
Nel francobollo di centesimi 50 con sopraprezzo di cente-

simi 25 la cornice è stampata in colore violetto e la vignetta
in colore seppia scuro. La vignetta rappresenta la Bardlica
di San Paolo.
Nel francohollo di centesimi 60 con sopraprezzo di cénte

simi 30 la cornite è stampata in colore carminio e la vi-
guetta in colore seppia scuro. La signetta, rappresenta la
Basilica di San Pietro.
Nel francobollo di L. 1 con sopraprezzo di centesimi 50

la cornice è stampata in colore bleu e la vignetta in colore
- violetto grigio. La vignetta rappresenta la cerimonia della
apertura della Porta Santa.
Nel francohollo di L. 5 con sopraprezzo di

_

L. 2.50 la cor-
nice è stampata in colore arancio sculro e la vignetta in
colore violetto grigio. La vignetta rappresenta la cerimonia
della chiusura della Porta Santa.

Art. 3.

I francoholli commemorativi delPAnno Santo sa.tanno
venduti in tutti gli umci postali del Regno a cominciare 4al
mese di dicembre 1924 e fino a tutto il 31 dicembre 1925.
Essi saranno validi per la francatura delle corrispondènzØ

dirette tanto alPinterno del Regno e delle Colonio quanto
all'estero, impostate fino a-tutto il giorno 15 gennaio 1926.
Non è ammesso il cambio dei francobolli commemorativi

delPAnno Santo venduti.

Art. 4.

La distruzione dei clichés e degli scarti di produzione sara
eseguita con Pintervento di un funzionario del Ministero,
delle comunicazioni, di uno del Ministero delle finanze e di
un rappresentante del Comitato per PAnno Santo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque> ppetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

.
MUSSOLINI - CIANO - DE' ÑTEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 19P.5.
Atti del Governo, registro 234, foglio '22. - GMNATA.
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Numero di pubblicazione M.

REGIO DECRETO-LEGGE 1° marzo 1925, n. 257.

Agevolazioni tributarie a favore della Federazione naziónale
dei Cavalieri del lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

EER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

¡Visto il R. decreto 30 dicembre'1923, n. 3031;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto col Ministro per Peconomia na-

zionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
'Abbiamo. decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le donazioni a favore della Federazione nazionale dei Ca-
Valieri del lavoro, comprese quelle dirette alla Fondazione

,Vittorio Emanuele III per la assegnazione di borse di stu-

dio ai figli di operai e contadini morti sul lavoro, la quale
Fondazione fa parte di detta Federazione, sono esenti da

tassa di registro.
Eguale esenzione è apportata alle erogazioni di somme

dalla Federazione suddetta a favore dei figli degli operai e
contadini morti sul lavoro.
E' esonerato <lalla - tassa di concessione governativa il

Reale diecreto di costituzione in Ente morale.

Il presente decreto, che andrà in vigore dalla sua inser-
tione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà presentato al
Parlamento per essere cónvertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1925.

VITTORIO EMANUELË.

MUSSOLINI -- ÛE' STEFANI -- NAVA.

yisto, 10Guardasigini: Rocco.
Regfatrato alla Corte dei conti, con ruerra, addt-16 marzo 1925.

ti del Governo,.registro 231, foglio 82, - GRANATA.

Numero di pubblicazione 498.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 248.

A rovazione delle convenzioni suppletive 27 settembre 1923
e 26 no 1924 con la Società anonima ex còncessionaria del.
l'Acqu tto pugliese per la proroga del termine di funziona-
mento del Collegio previato dall'art. 9 dell'atto di transazione
29 marzo 1919.

VITTORIO,EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 10 aprile 1919, n. 000,
con cui fu approvato Patto di trandazione in data 29 marzo
1919 concernente la risoluzione delle convenzioni 31 luglio
1905,.9 giugno 1911 e 20 maggio 1913 relative alla concessione
della costinzione ed esercizio dell'Acquedotto pugliese, non-
chè la definizione amichevole delle contestazioni comunque
inerenti alla esecuzione di tali convenzioni.;

Visto 11 decreto Luegotenenziale 6 novembre 1919, n. 2350,
e i decreti Reali 11 marzo 1920, n. 399; 1° settembre 1920,
n. 1386; 24 marzo 1921, n. 426; 15 febbraio 1922, n.' ß00;
4 gennaio 1923, n. 208; 22 aprile 1923, n. 3.628, in virtù dei
quali il termine di funzionamento del Collegio previsto dal-
Part. 9 del citato atto di transazione fu successivamente
prorogato fino al 30 giugno 1923;
Vista la convenzione suppletiva interceduta in data 27

settembre 1923 tra il Ministero del lavori pubblici e la So-
cietà anonima italiana per opere pubbliche ed imprese indu-
sti'iali, già concessionaria dell°Acquedotto pugliese, per la
proroga del detto termine fino al 30 giugno 1924;
Vista l'altra convenzione suppletiva stipulata fra le stesse

parti in data 26 giugno 19Ž4, con la quale il cennato termine
viene ulteriormente prorogato al 31 dicembre 1925, stabilendo
altresì che, ove entro tale termine il Collegio non abbia etnàs,
so ill suo provvedimento, qualsiasi contestazione sark rimeha
allo stato degli atti «l Collegio di eni all'art. 10 della citata
transazione ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

sori ptibblici, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le convenzioni 27 settembre 1923 e 26 giu-
gno 1924, fra 11 Ministero dei lavori pubblici e la Società
anonima italiana per opere pubbliche ed imprese industriali,
già concessionaria dell'Acquedotto pugliese, con le quali è
modificata Fultima parte dell'art. 9 del menzionato atto
di transazione 29 marzo 1919.

Art. 2.

11 presente decreto sarù presentato al Parlamento per la

sua conversione ín legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

SUSSOLINT - Û¾RŒTI - ÛE' STEFANI.

Viste, il Guardasigilli: Rocco.
Itedistrato alla Corte de¿ conti, con riserva, addi 13 marzo 1925.
Att0 del Governo, registro 234, foglio 71. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 499.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1925, n. 240.

Lascito a favore del Reglo conservatorio di musica di Milano
per l'istitutione di due borse di studio.

N. 240. R. decreto 22 gennaio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene autorizza-
ta l'accettazione del lascito disposto dalla signora

.

Car-
lotta Ferrari Beretta a favore del Regio conservatorio di
musica di Milano per Pistituzione di due borse di studiot

Visto, il Guardasf0tllf: Rocco.
Itegistrato alla Corte deu conti, addi 12 mýrzo 1925.
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DECRETO MINISTERIALE la marzo 109.5.
Caratteristiche del buoni del Tesoro al portatore 4.75 °7e no=

vennal1·a premi della P serie.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 0 luglio 1922, n. 015, che autorizzò la
emi:asione dei buoni del Tesoro a scadenza di nove anni;
Veduto il Regio decreto legge 22 marzo 1923, n. 583, che

apportò inodifiche alla predetta legge;
Veduto il Regio decreto legge 2ß marzo 1924, n. 2351, con

cui viene autorizzata l'amissione di un quinto miliardo di

lire di huoni del Tesoro novennali al portatore;
EtWunto che per mero ertere il detto Regio decreto-legge

20 Bfnizo 1924 venne riportato sui huoni col n. 380 anzichè
col kro n. 2351:

Determina :

I buoni del Tesoro al portatore 4.75 per cento novennali a
premi della 56 serie portano tanto nel testo del buono quanto
in quello deHe cedole come speciali distintisi di emissione
la indicazione « quinta serie » nel testo del buono la data

d'emissioná (10 aprile 1924) ed hanno il fondo della Iwete
anteriore del buono e delle cedale in colore rosso ranington
e l'ornato ed 11 testo della detta parte in colore blen acciaio.
Il testo ò composto della leggenda propria dei buoni del

Tesoro novennali a premi 5 per cento, la cui indicazione del
saggio d'interesse però è annullata con tratteggio orizzon-

tale e sostituita con l'indicazione 4.75 per cento in inchiostro
rosso remingtgn.
In inchiostro rosso remington è pure la dizione del Regio

decreto 2ß marzo 1924, n. 380, anzichè n. 2351, e la data

d'entissione: Roma, 10 aprile 1924.
Nelle cedole semestrali sono indicati gli estremi per la

riscossione degl'interesti sulla base del titolo originale al

5 per cento ed ogni cedola porta sovrastampeto trasversal-

mente in colar rosso remington mil reefo « 4.75 % eedola

L.
. . . . (ammontare dell'importo dell'interesse in cifre) ».
Nel verso delle cedole à riportato il testo con le indicazioni

reIntive all'importo ed alla scadenza di pagamento e sovra·

stampate con l'identica leggtmda' impressa sul recto, seguita
però dalla indicazione del R. decreto 20 marzo 1924, n. 380,
anzichè n. 2:51.
Sono approvati per i titoli anzidetti 1 modelli qui annessi.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 13 marzo 1925.

Il Ministro : Á. DE' STEFANI.

Visto 11 decreto 7 marzo 1925 del Ministro por le finanze
col quale ò stato disposto l'aumento del saggio ufficiale delle
sconto;

Decreta:

Art. 1.

I limiti massimi dell'interesse che per l'anno 1925 potrà
essere percepito dagli istituti indicati nell'articolo seguente
sulle operazioni di credito agrario di esercizio, sono modifi-
cati come appresso.

Art. 2.

1. - Istituti indienti all'aiticolo 1 del testo unico
9 aprile 1922, n. 932, lettera b) e ultimo comma . . 7 %

2. - Sezione di credito agtario dell'Istituto fede-
rale di credito per il risorgimento delle Venezie:

Operazioni :
dirette ..............5.50.%
indirette (compiute cioè a mazzo degli, istituti

partecipanti o di altri Enti Înteressati) . . . . . 5 %

3. - Istituti di credito agrario per PItalia cett-

trale:
Operazioni :

dirette ..............0.75%
indirette ..............5.76%

1. - Cassa di risparmio del Banco di Napoli: .

Operazioni :
dirette ..............0%
indirette (per rimonto di portifoglio degli isti-

tuti di credito agrario del Mezzogiorno e della Sar-

degna) ................4%

5. - Cwma provinciale d i credito agrario di Ca.
gliari e Sassovi:

Operazioni :
dirette ..............6.25%
indirette ..............5%

G. - Istituto nazionale di .credito per la coope-
razione ................7%

Il presente decreto andra in vigore 11 giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Geeretta Uffleiale del
Regno.

Roma, addì 14 ,marzo 1925.
It Ministro: NAVA.

I

DECRETO COMMISSARIALE 6 febbraip 1925.

DECRETO MINISTERIALE 14 marzo 1925.
Aumento del prezzi delle derrate alimentari e importo della

Modificazioal ai limiti massimi dell'interesse sulle operazioni razione viveri per i militari della Regia aeronautica.

dLcredito agrario di esercizio per yanno corrente.
--- IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICE

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti. gli articoli 16 e 18 del testo unico delle leggi e dei
decreti sul credito agrario, approvato con R. decreto 9 apri-
le 1922, n..932;
Visto 11 decreto Ministeriale 24 dicembre 1924, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del 5 gennaio 1925, col quale veni
varlo fissati i limiti massimi degli interessi sulle operazioni
di credito agrario di esercizio da compiersi nell'anno 1925;

Visto il decreto Commissariale in data 22 gennaio 1924,
col quale furono approvate e rese esecutive le tabelle della

enmposizione della razione viveri per i militari della Regia
aeronautica, nonchè le tariffe dei prezzi dei gene,ri alimen.
tari da conteggiarsi nei prelevamenti autorizzati dai ma-
gazzini ed infine l'assegno per la razione in con,tanti;
Visto il decreto Commissariale in data 30 giugno 1924;
Corrriderato che per talune derrate il prezzo del mercato

è sensibilmente aumentato;
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Decreta : Art. 4.

Art. 3.

A decorrere dal 1° marzo 1925, i prezzi delle sottospeci
ficate derrate sono determinati come segue:

1 8 - Aceto . . . . . . , por ettolitro L. 100
9 8 - Bi.seotto

. . . . . . per quintale » 290
13 8 - Caffè crudo tipo Rantos

naturale naz. . . . ,
» » 2600

10 8 - Carne fresca
.

. .
» » 950

23 8 Conserva di pomodoro . » » 350
27 8 - Fagiuoli vecchi. hianchi .

» » 300
29 S - Farina di framento di se-

conda qualità . . . . » » 230
86 8 - Formaggio grana vecchio » » 1650

37 8 Formaggio pecorino . . » » » 1250
498-Lardo ....... » »1100
55 8 - Olio di oliva . . . .

» » 900
58 F - Pane comune . , . . » » 215

59 8 - Pasta da minestra . .

» » 300
6f S - Itino comune .

.
. .

- » » 240
80 8 = Vino rosso a 12° di alcool per ettolitro » 115

84 8 - Zuccheri nazionale o na-

ionalizzato . . . . per quintale » 700

Art. 2.

La tabella A della composizione della razione Viveri in
natum viene modilleata coine segue:

Qualitù dei generi

Aceto...........

Biaootto. . . . . . . . . .

Catiècrudo........

Carne fresca
. . . . . . .

Fagiuoli..........

Formaggio pecovine . . .

Olio commestiLite . , ,

Pane............

Pasta da minestra .
.
. .

Itiso............

Sale............

I'onno all'olio. . . . . . .

Vinonimo ........

Zucchero nazionale.
. .

.

Porzioni alimentari

- S - 0.02 1 - 0.02

r. 60 60 00 60 ð0 60 00 0.420 2.00 1.21

10 10 10 10 1 10 10 0.070 26 - 1.82

259 250 250 250 - 250 250 1.500 9.50 14.25

100 - - - 4 - 100 0.840 3 - 2.02

0 0 23 0

0.050 129.50 0.62

500 .300 500 500 500 500 500 3.500 e.15 7.52

- 200 120 200 150 - 200 0.870 3 - 2.61

120 - - - - 150 - 0.270 2.40 0.61

13 15 1û 15 16 13 15 0.100 0.47 0.49

- - - 50 - - 0.050 17.80' 0.83

et 20 20 20 20 20 20 20 1.40 1.15 1.41

er. TG 15 15 15 15 15 15 0.105 7 - 0.78

I.umorto di sette razioni , . . . . , , 84.83

16. una rastone. . . . . . . . 5 -

Art. 3.

L'importo della razione in contanti a decorrere dal

1° marzo è stabilita in L. 5.
Per. i. ricoverati nelle infermerie l'importo della razione

suddetta è di L. 5.80.

Rimangono fertue tutte le altre disposizioni contenute nel
decreto 2'2 gennaio 1924, in principio citato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Itema, addl 0 febbraio 1925.

Il Vice comneissario : A. Bo.Nz.wI.

I

I)ISPOSlZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

ISPEr10MTO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSACURAZIONI PBJVATE

Rollettino N. 60
i

COltSO MEDIO DE1 CAA1BI
del giorno 14 marzo 1925

Media 3IedÏa

Pàrigi. . . . . . .
126 80 Belgio. . . . , , . 124 22

Logdra. . . . . . .
117 60 Olanda. . . . . , ,

S $
Svizzera. . . . . . 473 94

Pesos oro . . . . .
22 13

Spagna , ,
.
.

.
349 25

Pesos carta . , , ,
9 74

Berlino (marco oro). 5 81

Vienna (Shilling) . .
3 46

New•Vork
. . . . . 24 000

Praga .
. . . . . 73 - Oro . .

, , , . 474 83
.

Dollaro canadese.
.

24 55 Belgrado . . . . . 39 50

Romania. .
. . . .

12 10 Budapest . . . . .
0 0345

41ed1à dei consolidati negoziati a contanti.
Con

codimento
in curso

3.50 % netto (1906) . . . . . . , .
81 18

3.50 % 02: . . . . . , ,
74125

CONSQLIDATl 3.00% lordo
.

.

.
. . . , , , 51 33

500%netto ..,,,,,... 9756
Obbligazioni delle Venezie 3 50 % . ,

80 55

MINISTERO DELLE FINANZE
DHIEZIONE GENLiiALE DEI DESH0 PUBELICO +

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(P pubblicazione) IElenco n. 27).

S1 notifica che à statõ denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati por
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 18 - Data della rico•

vuta: 3 luglio 1924 - Utlicio che rilasein la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Visconti Vin·

cenzo fu Giovan Battista - I'itoli del .debito pubblico al portatore
n. 3 - Ammontare della.rendita: L 1100, consolidato 5 per cento

con decorrenza dal 10 luglio 1924

Numero ordinale portato clalla ricevuta: 3175
-

Data della rico•

vuta: 11 giugno 1914 - Uffielo che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di tinanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Toran Roberto

fu Raffaele -.-
Titoli del debito pubblico al portatore n 2 -.- Am-

montare della renditn· 10.50, consolidato 3.50 per cento con decor•

renza da' 1• gennaio 1914.

At termim det!'art 230. del regolamento 19 febbra!o 1911, n 208,
si diff1du chtunque possa avervi mteresse. che travorso un mese

dalla data delin prima pubblicazione del presente avvi-o senza che

steno intervenute opposizinnt. <aranno consegnati a rut ;1; ruzione

i nuovi titoll provPnlenti dalla esegutta operazione. Senza obbligo di

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessuu va•

10re.

Roma, 28 febbraio 1925.
11 direttoro generale: Clan.ID,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2.IONE GL\ERALE DEL !)EHilO PUBßLICO.

Rettifiche d'intestazione. la ? a bb I i e a e i one (Elenco n. 30).

Si dictuara crie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammlnistrazione del DebitQ
pubblico, vennero intestate - vincolnte come alla colonna 4. mentreche dovevano invece intestarsi e vinenlarsi come alla colonna 6,
essendo quelle tvt risultanti le vore indienzioni di•t tituinri dette rendite stesse

I

& umero Ammontare
Debitp di della (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Buono Tesoro 250 Cap. I 700 - Carminati Domenico, LuiUta-Maria, Maria, Carminati Domenico, Alarta-Luigia, Maria,
aninguennate Vittoria, Concetta, minorenni, sotto la pa- Vittoria, Conœtta, minori, ecc. come con->emissione

i tria potestà del spadre Giovanni fu Dome- tro.
' nico

Buono Tesoro 057 » 2,õ00 - Lugaresi Antonio fu Saverio, minore, sotto Lugarest Giovanui-Ardonio fu Saverio, mi.no e
la patria potestá della madre Gundagnini nore, sotto la patria potestà della madre
Rita, ved. Lugaresi Guadagnini Enrica detta Rita fu France-

sco, ved. Lugarest.

658 a 2,500 - Lugaresi Giuseppe fu Saverio, minore, ecc. : Lugaresi 62useppe tu Saverio, minore, ecc.
come la precedente : come la precedente.

659 a 2, õ00 - Lugaresi Clemente fu Saverio, minore, ecc. Lugaresi Clemente fu Saverlo, minore, ecc,
come la precedente. come la precedente.

600 a 2,500 - Lugaresi Antonio. Giuseppe e Clemente fu Lugaresi Giovanni-Antonio, Giuseppe e Cle-
Saverio, minori, ecc. come la precedente; mente fu Saverio, minori, ecc. come la pre-
con usufrutto vitalizio a Guadagnint Rita cedente; con usufrutto vitalizio a Guada-
fu Francesco, ved, di Lugaresi Saverio. dagnini Enrica detta Rita fu Prancesco,

ved. di Lugaresi Saverio.

Con*• 5 °Á 354921 220 ...- Fongo Gino fu Francesco, minore, sotto la Fongo Gina fu Francesco, minore, ecc. co-
patria potestà della madre Fortini Euge- me contro.
nia fu Vincenzo, ved. Fongo, dom. in As-
sisi (Perugia).

a
. . 19õ78 20 - Pellegrino Grimaido di Giovanni Battista, Pellegrini Grimoaldo di Giovanni Battista,

Ponzza dom a Pontecorvo (Caserta). dom. come contro.comb.

4518 20 -- Tartaglioni Domen.ico di Emanuele, dom. a Tartaglione Domenico di Emanuele, dom.
Marina di Pisciotta (Salerno). come contro.

86337 30 - Torelli Pietro fu Giovanni-Giuseppe, mino- Torelli Pietro fu Giuseppe-Giovanni, mino-
105197 15 - re, sot.to la tutela di Musizzano Giuseppe re, ecc. come contro.

fu Giorgio, dom. a Torre Mondovl (Cu-
neo).

Ogno so 894 (sy, 17, 200 - Bortolini Iole e Sergio fu Pietro, minori, Bortolini .4nnita-Jole e Sergio fu Pietro,
P emissione 895 a 5, 800 - sotto la patria potestà della madre Trin- minori, ecc. come contro. Il secondo buo-

ca Flavia, ved. Bortolini. Il secondo buono no è con usufrutto a favore, di Trinca Fla-
è con usufrutto a favore di .guest'ultima via di cui contro.

Cons. ð fo 264154 500 - Coppa Luigia fu Giacomo moglie di Anto- Coppa Luigia fu Pietro, moglie, ecc. come
lir.i Benedetto dom. a Verona. contro.

Buoni Tesoro 203 ftp. 7,500 - 11azzoietti Enrico tu Igino, minore sotto la Mazzeletti Erco-Enrico tu Igico, ece, comeej$ 204 » 22,500 - patria potestà della madre Campolunghi contro; Il primo buono ð t0H usufl'atto 90-
Teresa, ved. di Mazzoletti Igino. 11 primo me contro.
buono è con usufrutto a favore della ma-

dre.

P.N.5% 5955 »10,000- Bacci Giovanna-Maria in Giovanni, moglie Bacci Giovanna-Maria tu Giovannt, moglie
di Bernardini Luigi, dom. a Lecce, vinco- di Bernardini Gabriele, dom. a Lecce, vin-
lata. ' colata

Buono Tesoro 1265 » 10,000 - Intestata come la precedente, vit.colata. Intestata come la precedente, vir.colata,quinquennale

Id. asŠm 1022 a 2,000 - Intestata come la
. precedente, vincolata. Intestata come la precedente, vincolata.

3.50 % 641720 322 - Antonini Michelina fu Luigi minore, sotto Antonini Angiolinadfichelina fu Luigi, mi-
la patria potestà della madro Antonini nore ecc. come contro.

Maria fu Michele, ved. Antonini, dom. a
Milano.

s 641722 3.50 Antonini Michelina e Silvio fu Luigi, mi- Autonini Angiolina-Michelina e Silvio fu
nori, ecc. Come la precedente. Luigi. minori, ecc. come contro.

A term ni dell'art. tß7 del regolamente genernie not Ilehlto pu hhileo. approvato enn 11 decreto 19 febbraio 1911. o. 208. si dilBda
chlunque possa nyervi interesse che.-traseerso un mee dalla data della primn pubbl1enzione di questi arvtst, ove non siano state no-
titlente oppetzlant a questa Direzione gen:rale, le tutestazioni suddette sarnuno come so>rn rettificate

Romaa 2 marzo 1925, 11 direttore generale: Clan.IA
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MINISTERO. DELLE FINANZE
J)!REZIONE GENERALE DEL DEIUTO PUBBLICO

flettifiche d'intesta:fone. 3a ?nbbhcatione (Elenco n. SS)

St dichtura che te rendite seguenti, per errore occorso nelle in lienzioni date dat richiedenti niramministrnzione del Debito pub.
blico. ve:mero Intestate e vmrointe come niin colonna 4. mentreche .tutevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, es.
sendo quelle ivi risultanti le vere mdtenzioni det triniert delle rendite stesse:

i

Numore Ammontare
Debito di <lella INTESTAZIONE DA RETIIFICARE TENORE DELLA RET'11FICA

iscrizione rendita annua

1 : 3 4

3.50 /, 620892 161 -
. 770716 101.50

*a 750734 40 -

anone'resoro 161. Cap. 603 -
,

triennata
T• emissione.

BuonnTesoro 873
. a 30,000 -

sotitennaio
3• serie

Buonn Tesoro 627 a 50, 000 -
settennak 628 » 50, 000 -
4• serto

Cons. 5 /, 158633 95 -

3.50 / 403305 672 -

Cons 5 364098 5,000 -

, 364000 5, 000 -

, 364100 , 5, 000 -

3.50 / 508500 3.50
627312 3.50

s 605644 3.50

a 646747 3.50

('ons. 5 fe 310756 120 -

37186 15 -

Enrietti-Grosso Vincenzo fu Vincenzo, mino-
re, sotto la patria potestá della madre Du
spmo Francesca, ved Enrietti-Grosso, dom.
in Ozegna (Torino).

Marrone Eva e Giuseppina di Guetano e La-

magna Giulla fu Pancrazio, la prima nu
bile, la seconda tuulure, sotto la patrin po-
testá del padre e la terzu moglie di Simo-
netti Biagio, tutti dom. in Napoli e gun11
eredi indivtse di della Pia Teresa, con vin-
colo di usufrutto

Pollastrl Gmn. minore, sotto la patria pote-
stà del pndre Pollastri Luigi.

Enriettl-Grosso Vincenzo fu Vincenzo, mino.
re, sotto la patria potestà della madre Ru•
spino Ataria Dellina, ved. ecc. come con:ro.

Marrone Eva e Giuseppina di Gaetan'o e La•

magna Giulia fu Francesco-lppolito ecc. co•
me contro.

Pollastri Igina. minore, sotto la patria pote-
stá del padre Pollastri Giuseppe.

Afontagnoll Amalia fu Alichele, ved. Paniz- Monta¿noli 31aría Amalia fu 3tíchelangelo,
zon, inlerdetta, sotto la tutela dell'avvo. Interdetta ecc. cómé contro.
cato Bastianello Giuseppe.

Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

Candelloro Emilio fu Giuseppe, doni, a Spo- Candellero Emilio fu Giuseppe, dom. a Spo.
leto. leto.

Sibille Annetta di Alessio, minore, emanci--

pata, sotto la curateln del marito Lent!
Carlo. Sibille Ortensia ed Odilla detta un

che Giuseppa di Alessio, minori, sotto la

patria potestá del padre, eredi indivisi di
Cravotto Giuseppe-Uberto, dom in Torino;

con usufr. Vitalizio a Ferrero Maria fu
Giovanni, moglie di Sibille Alessio, dom in

Torino.

Sibille Anna di Alessjo. minore, emanci-
pata, sotto la curatela del marito Lenti

Carlo, Sibille Culterinavidelaide-Oriensla e

Giuseppa-Anna di Alessio, minore, ecc., co-
me contro; con usufrutto vitalizio come
contro

Calabrese Antonio fu Santi, minore, sotto in Calabrese Antonio fu Swanti, minore, sotto la
patria potestá della madre Glorioso Catal- patriu potestá della madre Glorioso Catal-

da fu Antonio, ved di Calabrese Santi, da di Salvatore, ved di Calubrese $nnti,
dom in Alimena (Palermo); con usufr. vi· dom, in Alimenn (Polermo); con uëufr. vi.
talizio a Glorioso Catatda fu Antonio, ved talizlo a Glorioso Catalda di Sa.lvatore, ved,
di Calabrese Santi, dom. in Allmena (Pa- di Cainbrese Santi, dom. in Allmena (Pa-
lermo). )ermo).

Calabrese Stefano fu Santi, minore, sotto la Calabrese Stefano fu Santi, ecc. come la pre-
patria potestà della madre Glorioso Catal cedente; con usufrutto vitalizio conte la
da fu Antonio, ecc. come la precedente: precedente.
con usufrutto vitalizio come la precedente

Calabrese Teresa fu Santi, minore, ecc. co- Calabrese Teresa, fu Santi, ecc. come la pre·
me la precedente, con usufrutto vitalizio cedente, con usufrutto vitalizio coma la
come la precedento, precedente.

Marconetto Pompilio fu Alfredo, dom. a To. Marconetto Pompilio fu Chiaffredo, dom, a

rino. Torino.

Valentknl Luigi fu Michele, minore, sotto la Valentino Luigi fu Michele, minore, sotto la
tutela della sorella Valentini Lucia fu Mi- tutela della sorella Valentino Lucia fu Mi-
chele, dom, a Bari. chele, dom. a .Bari,

Cloccari ilmbe7to-Augusto fu Francesco, mi- Cioccari Augusto fu Francesco, minore, sot•
nore, sotto la patrin potestá della madre to la patria ,potestá della madre, ecc. co.
Montagna Severina tu Gaspare. ved. di me contro.
Cioccarl Francesco, dom, a Velletri (Rome).

.

A termini dell'art 187 del llegolamento eenerale sut Debito punhilco approvato con H decreto 19 febbraio 1911, n. 298. si diffida
chiunque possn avervt mtere-ise che, travorso un mese uniin data delta prunn pubbitenzione di questo avviso, ove, nori siano state

notificute oppu<Ixioni a questa Direttone genern:e, le Intestazioni suddette sarannu come sopra rettificate.

Roma, 14 febbraio 1925. 11 direttore generale: Cutn.t.o.
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MINISTERO DELLE FINANZE
' DIREZIONE OBNERAlÆ DEL DEBIIO PUSBLICO

llettifiche d'intestasfone. 26 Pubblicazione Œlenco n. 20).

Si dichiara che te rendite seguenti. per errore occorso nette indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Detatto
pubb1tc0 venttero intestate e vincolate come alla C0tonna 4. men che dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere tndicazioni det titolari delle rendite stesse.

Numero immontare
D-bito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE

.

TENORE DELLA RETTIFICA
isorizione rendita annua

Cons. 5 28262 200 - LeY rkGuido-Amodeo di Santi, dom, a New

Lenzi Guido Amedeo di Santi, dom., a New74742 200 - .imodco Guido Lenzi 41 Santi, dom. in NcW York.
York.

3.00 ©£ 268952 21 - Lagrotta Ignazio tu Polito dom. in Brienza Lagrotta -Ignazio fu Polito, minore, sotto la(Potenza); con usufrutto vitalizio a De- tutela dello :to paterno Lagrotta France.
rosa Giuseppinu tu Giuseppe, ved. di La· sco, dom. como contro e con usufrutto
grotta Polito. Vitalizio coine contro.

Cons. go 104816 451- Daroda Ernestina fu Martino, ved, di Pa- Daroda Ernestina fu Martir.o, moglie. dinelli -Angelo; con usufrutto vitalizio a Panelli Angelo, con usufrutto Vitalizio aGuerci Isabella fu Afartino, ved. di Da• Guerei tsabena fu Francesco, ved, di Da-' roda Martino, dom. in Alessandria· roda Martino, dom, in Alessandria.
3.50 800817 5,607- Etscciardetto Alûa fu Pasquale, nubife, dom. ficciardello Alfla fu Pasquale, nubile, dom.a Catania.

a Catanin.
Cons. 5 og 136911 410 - Carioto Antonina fu Francesco, minore, sot½ Galfoto Antonina, ecc., come contro.301260 85 - la patrin potestá della madre Palumbo

Antonina, dom, a Termini Imorese (Pa-
lermo).

198626 00 - Borgoni Renato di Mario; minore, sotto la Borgoni Renato di Mariano, minore, ecc., có-2720W 305 - patrin potestá del pädre, dom, a Sanse- me contro.
Vero (Foggia).

3.ð0 /o 292531 161'- Serafini Luigi, ilmberto, Amabile, ed Alfre- Serafini Luigi, Francesco-Giovantii-Umberto,do di Pietro, minori, sotto la patria po· Amabile ed Alfredo, minori, ecc., come
tqstá del padre, dom. a Barga (Lucca). contro

113507 24.50 Ticino Domenica di Ignazio, nubile, dom. Flcini Donienien, ecc. comó contro,
in Gruglinsco (Torino)

113598 24.50. Ficino Luivi di Ignazio, minore,.sotto lam- licin¿ Luigi, ecc. come contro.ministrazione del detto suo padre, dom. -

in Alessandria.

113590 24.50 Vicino Elvtra di Ignazio, minore, ecc., come i sciut Maria-Ettira-11art0&omea di Ignazio,la precedente. minore,' ecc., come contro.

a 810157 100.50, Monteria Giovanni fu Giuseppe, doni, a Gres- 3/onterin Giovanni fu Giuseppe, dom. come810158 70, - soney S. Jean (Torino). Contro.810159 70 -

P. N. 4.50 /a 2614 180 - Palomba Annunziata di Antonio, nubile, Palogiba Marta-.iukunziata di Antonio, nu-dom. a Catanzaro. bile, ecc. come contro.
P. N. 5 0/, 26822 200 -... Intestata come la precedente. Intestata come la precedente
3.50 °4 750762 17. O Giordana Losenzo fu Edmondo, ininore, sotto Giordana Frsillo-Lorenan ecc come contro.P. N. 5 0/, 27728 40 --. la patria potestá della madre Marengo

Maddelena fu Paolo ved. di Giordana
Edmondo.

Cons. 5 ©£ 159825 1,700 Lattes Rosa fu Raffaele, moglie di Modi- Latter noen fu Ruffaele, moglio di hiodi-
gliani Rodolfo, dom. a Roma..vincolata. edia.nl TrrmrµtiMo-Vito-Rodol[o. fu Sabatino

detto Settimino, ecc.. como contro. -

Buoni Tor.oro 3078 Cap.50,000 Conialone Assunta, Maria, Franceschina, u.nfalone Assunta. Maria, Franceschina,soitten e 3079 » 50,000 - Paolo e Giuseppe di Vincenzo-Paolo erodi Paolo e Giuseppe di Vincenzo-Paolo credi3080 » 50,000 - indivisi, con usufrutto vitalizio a Stam· indivisi, con usufrutto vitalizio a Stam3081
» 40,000 .--- Pfli Sofia fu Giuseppe, ved. di Gironda pfli Josephine-Solle fu Ioseph, ved. di Gi-3082
» 10,000 -. Giuseppa ionda Giuseppe. '

Cons. 5 o 295296 360 -- S hirone Carlo, Francesco, Maria, Adele e hilone Car'o, Francesca, Mariae Adelo eGemma di Giovanni, minori, sotto la pa- Gemma di Giovam.i, minori, cec. come
tria potestA del padre e nascituri dat detto contro
Schirone Giovanni, dom a Em1
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Numero Ammontare
Debito di ,

dena INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

Bàoni resore 2123 Cap.7,200 - Ivancicli Silvio, Guido, Alario, Alberlo e Luigi Ivancich Silvio, Guido, SIario-Alberto e Luigi
quin 2124 » 35,800 - fu I.uigi, minori, sotto la patria potestà fy Luigi, minori, ecc., come contro e con

della tundre Manzato Adu, ved. Ivancich. usufrutto vitalizio come contro.

Buons tel,are 443 » 900 ---. La prima e la terza rentlita sono vinco-
gainquennali 444 » 4, 800 - late di usufrutto vitalizio a favore della
8• eminstono umdre.

Cons. 5 o . 186950

a 217421

3.ð0 o 731323

200 - Genovese Ida fu Francesco, minore, sotto

la patria potestA della madre Puccia Car
melina ved. Genovese, dom. a Palermo· Genovese Edvige-Rosa-Irene-flda fu France-

50 - Genovese Ida Edvige fu Francesco, mino
sco, minore ecc. come contro.

re ecc. come la precedente.

602 - Cortese Maria Teresa e Franz-Pasquale fu Cortese Maria-Teresa o Luigl-Francesco-Pa-
Pauluale, minori, sotto la patria potestà squale fu Pasqua'e, minori, ecc., come

della madre Blgio Terasa di Antonio, contro.
ved. di Cortese Pasquale, dom, a Livorno

3.50 0 38364 3, 325 - Cortese Franz-Pasquàle fu Pasquale, mino Cortese Luigi-Francesco-Pasquale fu Pasqua-
cat. A 38744 175 - re, ecc., cáme la precedente, le, minore, ecc., come contro.

Cons. ð 58800 315 - Blasetti Ificcardo fu f orenzo, minore. sotto Blasetti virgillo Carlo-Iticcordo, fu Lorenzo
la patria potestò della madre Bersano minore, ecc. come contrp.
Rosa, ved. Biasetti, dom. a Savona (Ge-
nova).

s 56801 365 - Biasetti Virgilio iticcardo fu Lorenzo, mi- Blasetti Virgilio-Carlo-Riccardo fu Lorenzo

nore, ccc. come la precedente. minore, ecc. como contro.

3.50 o 800511 1,7õ0 - Santangelo Domenico fu Francesco, dom. in Santangelo Domenico fu Giuseppe, dom.
Venosa (Potenza), come contro.

. 31343 2,310 - Sacerdote Stella di Salomone, moglio di Sacerdote Stella di Salomone, moglie di Lu-
, 183265 1,400 - Ferdinando Luciano Rouff, dom. in Na clano Rouff, eed., come contro.

poli, vincolata.

Cons. o 233109 220 - Poli klarlino fu Vitantonio, minore, sotto Poli Giovanni-Alartino fu Vitantonio, minO•
la patria potestá della madre Valenzano re, ecc. come cortro.

Giulia fu Antonio, ved di Poll Vitantonio

dom. a Butigliano (Bari).

3.50 o - 385481 28 _ Boltrani Teresa fu Alfonso, nubile, dom. in Beltrani Maria-Teresa, ecc., come contro,
Napoh, vincolata.

a 502072 4g _ Mollo Domenico di Angelo, dom. ad Aversa Mollo Dominico di Angelo, minore, sotto la
(Casertd). patria potestá del padre, dom come co tro

Cons. 5 °/o 9452'I 210 - Scarfogliero Maria fu Bartolomeo, minore, Scarfogliero Grazfa-Maria fu Bartolomeo,
sotto la patria potestá della madre Gar- minore, ecc. come cottro,
giulo Candida ved Scar'ogliero dom. a

Torre del Greco (Napoli).

Buono Tesoro 248
trionnale

10• emlenione
Buono tesoro 70õ

7 emissione

Cap. 1,500 - Raveill Assunta di Paolo, minore, sotto la Ravelli Giovanna-Assunta di Paolo, mino-

patria potestå del padre, re, ecc. rome contro

» 4, 200 - Dellacá Battista fu Alessandre, minore, sotto Dellachà Ernesto Battista fu Alessandro, mi-
la patria potestá della madre Silvano Emi nore, sotto la patria potestA della madre

lia fu Carlo, ved. Dellaca. Silvano Alaria-Emilia fu Carlo, ved. Deb.
lacha.

3.50 % 17084õ 700 - Sterna Attrelia fu Luigi, dom. in Varallo Sterna Aurelio fu Luigi, dom. come contro.
(Novara).

s 226784 130.50 De Capitani Antantella fu Antonio, moglie De Capitani Luigia Antonia fu Antonio, mo-
di Fossati Eugenio, dom. in Monza (Mi- glie ecc. come contro,

lano), vincolata.

» 440448 875 - Rivern Nicola fu Francesco, dom. rin Asti Rivera Francesco-Nicola fu Francesco, dom,

a 440452 350 - (Alessandria). La seconda rendita è con come contro. Lg seconda rendita è con

usufrutto vitalizio .a Giovanelli Malvina usufrutto vitalizio, come contro.

fu Giuseppe, ved. di Rivera Francesco. .

Cons. 5% 207õ00 2,õ00 - Croce Aureita fu Prancesco, nubile, dom, a croce,11aria-Aurella fuFrancesco, nulfile, ecc.
Camogli (Genova). come contro. .

A termint deli°art L69 del Regolamento generate em debito pubblico, approvato con a decreto 18 tenbrato 1911, rl. 298, st diffida

chiunque.possa avervi interesse che, trascorso un mese da!Ia tinta della prima puhhlteazione di questo avv1so. ove non siano state

00tillrate ippnt1210ni e questa Direzione generale. 10 inligtaatuut suddette saranno come sopro rettificate

Ro'ma, Ñ fchbraio 1925.
,

R direigre generale: CIRII.LO.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

III Elenco dei trasferimenti di marchi o segni distintici ai
fabbrica e di commercio trascritti nell'aprile 1924.

1. Dichiarazione del 14 genr.aio 1921:
hiarchio di tabbrica vol 171, n. 8> reg att., II. 18531 reg gen.

per contraddistinguere cloccolato.

Trpsferito: da Buffa Luigt a Genova a Sot:leth Anonima Luigi
Bufla & C a Genova.

(Atto di cessione tutto a Genova il 16 dicembre 1920, registrato
11 28 dicembre 1920 all'uf0clo demaniale di Genova, n. 4ö38, vol. 585,
atti privati).

2. Dichiarazione .del 12 novembre 1921:
Aiarchio di fabbrica Vol. 40, n. 31 reg. att., n. 4075 reg gen.

per contraddistinguere zucchero.
Trasferito· da Tate Henry & _Sons (Società) Ltd a Londra a

Tate 8. Lyle Ltd. a Londra

f Atto di incorporazione fatto a Londra il 20 settenbre 1981.
registrato 11 4 marzo 1984 all'ul11eio demaniale di Torino, n. 9556,
Vol. 409, atti privati).

3. Diciliarazione del 7 settembre 1922:
htarchio di. fabbrica vol 62, n. 75 reg, att., n. 6625 reg. gen

per contraddistinguere termometri èllnici.
Trasferito: da Zeal Giles Henry a Londra a Società G H. Zeal

Ltd. a Londra. .
-

(Atto di cessione fátto a Londra il 3 luglio 1922, registrato il
1• settembre 1922 all'ufficio demaniale di Genova, n. 1402, vol 591,
atti privati)

4. Dichiarazione del 7 settembre 1922:
Marchio di inbbrica vol. 188, u 74 reg. att., n. 2038 reg. gen.

per contrnddistinguere termometri clinici.
.

Trasferito: da Zeal Giles Henry a Londra a Societå G. H. Zeal
Ltd. a Londra. , .

•

(Atto di cessione fatto a Londra 11 3 luglio 1926, registrato il
10 settembre 1922 all'ufficio demantale di Genova, n. 1102, vol. 591,
atti privati).

- 5. Dichiarazione del 6 aprile 1923:
Marchio di fabbrica vol. 2tG, n. 30 reg. att., n. 23005 reg. gen.

þer contraddistinguere Panelle di cartone, ecc.

.
Trasferito da hiinerals Separation Ltd. a Londra a hiinerals'

Separation & Powele DutTryn Coal Treatment & Briquetting C. Ltd.

a Londra. .
(Atto di cessione fatto a Londra il 22 marzo 1923, registrato 11

30 marzo 1923 all'uffleio demaniale di Roma,. n. 12723, vol. 325,
atti privati).

6. Dichiarazione del 14 giugno 1923:
Marchio di fabbrica vol. 218, n. 100 reg. att., n. 24004 reg gen.

Iler contraddistinguere minio nero e Vernice antiruggine.
Trasferito: da Società Anonima Italiana Dédé a Roma a Godi

di Godio Alberto (march.).
(Atto dt cessione fatto a Roma il 11 maggio 1923. registrato 11

. 7 giugno 1923 all'ufficio demaniale di Roma, n. 15988, vol. 326,
atti privati).

7. Dichiarazione del 7 dicembre 1923:
Marchio di fabbrica VOL 168, n. 19 reg. att., n 20910 reg gen

per contraddistinguero prodotti vinicoli.
Trasferito da Savoretti (fidseppe a Torino a Ditta Industria

.Vinicolk Italiana Non Savoretti. Demonte & G. a Torino,

(Atto di cessione fatto -a Torino 11 .31 ottobre 1922, registrato 11

10 novembre 1923 all'ufßcio demanfale di Torino, n. W!, vol. 467,
atti priyati)

(Atto di cessione fatto a Torino il 28 novembre 1923, ,registrato
il 4 dicembre 1923 all afÏìcio demaniale di Torino, n. 5613, vol. 467,
atti privati). -

---

9. Dieluarazione del 29 marzo 1924:
\¾1arcilio di fabbrica vol 43, n. .7 reg. att., u 4430 reg. gen,

per contraddistinguere specifico antiemorroidale.
Trasferito da Wemreben Eahrik Pirarmaceutischer Präparate,

a Francoforte sul Meno ¡Germania) a Goedeke & C. Chemische
Fabrik und Export Aktiengesellehaft a Lipsia.

(Att , di cessione fatto a Lipsin il 4 febbraio 1924, registrato il
24 marzo 1924 all'ufficio demanfale di Roma, n 12578, Voh 832,
atti privatiL

Roma, 23 dicembre 1924.
Il direttore: DE SANcris.

BANDI DI CONCORSO.
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria dei concorrenti idonei nel concorso

per alunni d'ordine.

1. Grella Stefano . . . . . ,
con punti 232

s. Nasini Italo
.

. . . . . .
» » 212

3. Alpi Francesco . . . a . .
» » 210

4. Fiori Emanuele . . . . ,
» » 202

5. Bartolomei Raffaele . . . .
» » 195

6. Vomero Rocco
. . . . . .

» » 102
7. Campolo Francesco . . . .

» » 101
8. Fabrocini Bernardino . . .

» » 190
0 Fano Vito. . . . . . . .

» » 180
10 Locatelli Giulio . . . . .

» » 188
11 Briccetti Virgilio

. . . ,. .
» » 187

12. D'Amico Pennisi Carlo . . .
» » 186

13. Guasoni Uberto . . . . . » » 185

14. Arioni Roberto . . . . . . » » 182
15 Trezza Renato . . . . . .

» » 180
16. Peluso ignazid . . . . . .

» » 179
17. Arrico iTmberto . . . , « » » 174
18. Riccardi Enrico . . . . .

» » 178
10. Guerisoli Francesco

. . . .
» » 170

.

20. Passalacqua A. Rugiero . .
> > 168

21. Sparano Pietro . . . . « » » 16'i

Roma, 6 marzo 1925.

La Commissione:

GO3RINI - CRIVELLARI - VIOLA.

Il segregatio: NICOLAI,

MINISTERO DELLA MARINA
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DEI SERVIEI 3IILITART.

Proroga del concorso per la nomina di due tenenti chimici- far·
macisti in servizio attivo permanente nel corpo sanitaria
militare marittimo.

Con decreto Ministeriale 2 marzo 1923, la data di chiustira del

concorso per la nomina di 2 tenenti chimici farmacistl in servizio

attivo permanente snel corpo sanitario militare marlttimo, di cui

all'avviso in data 14 dicemetro 1924, (cioè la data di presenmzione
delle domande e det relativi documenti da parte dei concorrenti) è

stata prorogata al 15 giugno 1995, e quella d'inizio dei relattvl enamt
al 20 luglio sueerssivo

Tioma i marz, 1W3

ft contramnura0/fo «Il diciaim flueltore generale:
, G T\NCA.

8. Dichiarazfone del 10 dicembre 1923

Marchio di fabbrica Vol. 65, n. 20 reg att., D 6890 reg gen TOM3IASI CAMUI.0. gerente.
For contraddistinguere pelli.

Trasferito da Lanza Romeo a Torino a Lanza Camme a 'Icimo. Roma - Stabilimento Poligrafleo dello Stato.


